
Rete Nazionale Ricercatori Precari – 
Nodo di Torino
uniricercaprecarito@yahoo.it

Venerdì 13 Febbraio Ospedale Molinette Torino

PRESIDIO e ASSEMBLEA DEI
PRECARI/ie DELLA RICERCA MEDICA UNIVERSITARIA

Siamo biologi, biotecnologi, tecnici di laboratorio biomedico… siamo ricercatori 
in ambito clinico e di sanità pubblica con  contratti atipici da più di 5 anni; 
molti  di  noi  lavorano  nelle  strutture  ospedaliere,  dove  contribuiscono  alla 
mission delle aziende sanitarie a costo zero per queste ultime. 

La nostra è una situazione di precarietà selvaggia:  abbiamo un lavoro a 
tempo pieno, senza alcun  contratto di  lavoro che garantisca continuità ma 
borse di studio, assegni di  ricerca, Co.Co.Pro…  nesssun diritto formale alla 
mutua ed alle ferie; nessun diritto sindacale né di rappresentanza negli organi 
accademici. 

La  precarietà  nei  nostri  dipartimenti  ha  ormai  raggiunto  il  70%  sul 
personale  impegnato  in  ricerca;  1.330  nelle  due  Facoltà  di  Medicina 
dell’Università  di  Torino.  Numeri  allarmanti,  che  la  nostra  Amministrazione 
Universitaria si rifiuta di sentire. Per le Aziende Sanitarie siamo invisibili e la 
Regione  Piemonte  non  va  oltre  una  generica  comprensione  del  problema, 
eppure esistono Protocolli d’Intesa per regolamentare l’assunzione di personale 
ricercatore nei nostri dipartimenti.

Per unirci nel conquistare i diritti negati, e difendere la ricerca pubblica, per 

collegarci alle lotte dei metalmeccanici e dei lavoratori della funzione pubblica, 

per costruire dal basso lo sciopero generale dei lavoratori della conoscenza

Ospedale Molinette Torino 13 Febbraio 2009
PRESIDIO DI FRONTE ALL’ENTRATA PRINCIPALE DELL’OSPEDALE 

MOLINETTE di Torino, dalle ore 8:30.
Dopo il presidio ci troveremo in ASSEMBLEA alle ore 10:30 nell'Auletta 

sindacale 2°piano PADIGLIONE GIALLO 
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